Visite didattiche alla collezione d’arte di Fondazione Livorno
Fondazione Livorno propone una serie di percorsi didattici a tema, rivolti alle scuole del territorio di Livorno e provincia a partire dall’ultimo anno delle primarie fino alle secondarie di primo e secondo grado, finalizzati alla valorizzazione e alla conoscenza delle opere proprie della Collezione. Le visite didattiche presso la sede della Fondazione, saranno coordinate da esperti delle coop. Itinera e in base al percorso scelto, le classi partecipanti fase avranno modo, in una seconda fase, di approfondire e rielaborare i contenuti appresi attraverso attività di laboratorio in aula.

Il patrimonio artistico  della Fondazione
La collezione di opere d'arte della Fondazione Livorno, composta da dipinti, sculture ed opere grafiche, costituisce un importante patrimonio culturale della città. Riproduce uno specchio fedele delle complesse vicende delle arti figurative che hanno interessato Livorno, soprattutto nel periodo compreso tra la fine dell'Ottocento e i primi decenni del Novecento, e, in particolare per quanto riguarda il movimento divisionista, la raccolta include opere di significativa importanza anche sul piano nazionale. E' una collezione numericamente molto cospicua e di grande pregio che si arricchisce continuamente grazie alle donazioni e ai nuovi, mirati, acquisti. Le opere sono distribuite su tre piani del palazzo di Piazza Grande sede dell’Ente. L’esposizione, alla quale si accede attraverso l' ingresso sotto i portici, si apre al secondo piano dell’edificio. Nei locali del terzo piano sono distribuite le sale dedicate alle stampe antiche, ad Alfredo Müller, ma soprattutto al movimento Divisionista, in particolare a Vittore Grubicy de Dragon e Benvenuto Benvenuti, il pittore livornese al quale è stata intitolata la collezione. Le sale espositive del quarto piano, oltre che alle stampe napoleoniche, di cui la Fondazione possiede un’interessante raccolta, sono state dedicate a Giovanni Fattori e ai suoi allievi, al Gruppo Labronico, alle incisioni di Servolini, a Oscar Ghiglia, fino ai più recenti rappresentanti della pittura futurista e astrattista. Un’attenzione particolare, viene riservata agli artisti le cui opere sono state donate alla Fondazione da parte degli eredi: oltre a Benvenuti e Grubicy, Osvaldo Peruzzi e gli scultori Giulio Guiggi e Vitaliano De Angelis.

L’OFFERTA DIDATTICA
La Fondazione in collaborazione con la coop. Itinera propone una serie di percorsi didattici a tema, rivolti alle scuole materne, primarie e secondarie di primo grado. 
DOVE: le visite didattiche si svolgono presso la sede della Fondazione in via Grande 23 a Livorno

QUANDO: Le visite guidate presso la Fondazione e le attività di laboratorio di aula si svolgono il venerdì mattina secondo un piano orario da concordare.
Turni delle VISITE GUIDATE: 

primo turno            dalle 9.00 alle 10.15

secondo turno          dalle 10.30 alle 11.45

terzo turno             dalle 12.00 alle 13.15

PERIODO DI RIFERIMENTO: le visite e le attività didattiche si svolgono da ottobre 2018 a maggio 2019.

POSSONO PARTECIPARE: Le classi dell'ultimo anno della scuola d'infanzia, le scuole primarie e le scuole secondarie di primo e secondo grado del territorio di Livorno e provincia. Sarà cura della coop.Itinera identificare in accordo con le insegnanti il percorso più idoneo e di interesse per la classe.

Percorsi didattici
Di seguito proponiamo alcuni percorsi didattici a scelta per le scuole dalla scuola dell’infanzia alla secondaria di primo e secondo grado 

Novità 2018
Con l’apertura del museo della città, per offrire un panorama più ampio sulla storia dell’arte locale e su Livorno come città d’arte, proponiamo percorsi che mettano in relazione la visita alla Fondazione con il nuovo polo museale.

Inoltre per i progetti per la scuola dell’infanzia e per la scuola primaria utilizzeremo albi illustrati e libri nelle attività come inizio di un viaggio di scoperta, ricezione e rielaborazione. Le storie rappresenteranno il punto di partenza per stimolare processi immaginativi e creativi, idee, paradigmi, metafore, simboli desunti dall’universo artistico, utili a comprendere il mondo circostante. L’ albo illustrato nel laboratorio rappresenta uno strumento didattico innovativo che consente di approcciarsi al patrimonio culturale con curiosità e divertimento, sperimentando e scoprendo in autonomia. 

Scuole infanzia (sezione 5 anni) e scuole primarie classi prime 
EMOZIONI A COLORI
Nelle sale della Fondazione andremo alla scoperta dei colori attraverso l’osservazione delle opere di alcuni artisti da Benvenuti a Natali e Tommasi.

I bambini e le bambine saranno stimolati nell’analisi delle opere mediante giochi e domande, che coinvolgeranno il mondo delle emozioni. Come dipingeva e dove cercava l’ispirazione quel pittore? Come nasce quell’esplosione di colore o non colore che caratterizza le opere? Nell'atelier di Benvenuto Benvenuti ascolteremo una storia accompagnati da un curioso “mostro” che ci coinvolgerà nel suo mondo del colore !
In aula i bambini ispirandosi ai contenuti del libro lavoreranno con dei barattoli e dei simboli per creare la propria opera d’arte emozionante! 
Libro utilizzato: “I colori delle emozioni” di A. Llenas 

VISITA E LABORATORIO IN AULA

Scuole primarie classi seconde e terze
IO SONO UN PITTORE
Accompagnati dalla storia di Matteo, un topolino che abita insieme ai genitori in un solaio triste e squallido, scopriremo tutta la magia del mestiere del pittore. L’atelier di Benvenuto Benvenuti ricostruito in Fondazione ci aiuterà a scoprire che cosa fa un artista, quali strumenti utilizza, qual è il loro nome, come si realizzano i colori e come si creavano un tempo. In aula accompagnati dalla musica proveremo creare un’opera d’arte, che raffigurerà il sogno di ogni bambino.

Libro utilizzato: “Il sogno di Matteo” di Leo Lionni

VISITA E LABORATORIO IN AULA
SCUOLE PRIMARIE (classi IV-V)
I linguaggi dell’arte: dalla Fondazione al Museo di Città
Durante il percorso di visita nelle sale espositive della Fondazione verranno osservate e descritte le diverse tecniche artistiche adottate dagli artisti: la pittura ad olio e tempera, il disegno a matita, le stampe, le tecniche miste di Giovanni Campus e l'aerografia di Osvaldo Peruzzi. La bottega di Benevenuto Benvenuti, conservata al terzo piano, inoltre mostra la genesi di alcune tecniche grazie alla presenza del torchio incisorio e alle ampolle per i colori in polvere. Da qui, ci sposteremo al Museo della Città e continueremo il nostro percorso analizzando altre opere tra cui il Grande rettile di Pino Pascali e La corsa di Alma di Emilio Isgrò. Nella fase di laboratorio in aula i ragazzi partendo da una delle opere osservate durante il percorso, creeranno un’opera nuova utilizzando la tecnica del collage che permette di combinare tra loro immagini ritagliate, di vario tipo, e di avere un’ampia gamma di sguardi sulle cose. 

Libro utilizzato: “Il giardino di Matisse” testi di Samantha Friedman, illustrazioni di Cristina  Amedeo 

VISITA E LABORATORIO IN AULA
Caccia al dipinto
Una visita guidata alla Fondazione ed a seguire una divertente caccia al tesoro artistica, una gara di abilità, osservazione, comprensione, logica, conoscenza. Le opere d'arte sono i tesori che i partecipanti, divisi in squadre, dovranno scovare per guadagnare punti riconoscendone alcuni dettagli. Ogni squadra riceverà una mappa ed alcuni enigmi da risolvere per aggiudicarsi un piccolo premio.

Non è prevista l’attività di aula.
SOLO VISITA DI DUE ORE

SCUOLE SECONDARIE  DI PRIMO E SECONDO GRADO
Evoluzione dell’arte nel 1900
Un percorso di visita che snoderà tra Fondazione e Museo della città alla scoperta  di alcune delle opere presenti nelle collezioni per comprendere i più grandi cambiamenti artistici di questo secolo. Passeremo da Natali a Benvenuti, da Cappiello a Baruchello e Parmeggiani. Come si arriva dall’arte figurativa all’arte astratta? Con Il termine figurativo si indicano quelle opere pittoriche e non la cui rappresentazione di immagini, a differenza dell’astratto sono identificabili nel mondo che ci circonda. Non ha importanza l’estrema fedeltà al reale, purché questo venga in qualche modo raffigurato. E nell’arte astratta? Quesiti che l’operatore didattico utilizzerà con i ragazzi per analizzare un secolo di grandi cambiamenti.
SOLO VISITA 3 ORE
Esperienze artistiche a Livorno: il gruppo labronico ed il museo progressivo
Un viaggio alla scoperta delle più significative esperienze artistiche del territorio: dal Gruppo Labronico attivo dal 1920 circa, costituito dai più attivi artisti della città, dallo scopo di valorizzare l’arte livornese, al secondo dopoguerra, quando nacque il desiderio di aprire l’orizzonte oltre i propri confini aprendo un nuovo museo d’arte contemporanea. A tale scopo furono compiuti vari acquisti in occasione delle mostre della Casa della Cultura e nelle edizioni del Premio Modigliani. Il progetto di una nuova istituzione si concretizzò tuttavia soltanto nel 1974, quando nacque il Museo Progressivo d’Arte Contemporanea di Villa Maria. 
A partire da un percorso in Fondazione ed attraverso l’analisi di alcune opere di esponenti del gruppo labronico: Natali, March, Ulvi Liegi e molti altri, arriveremo alla nascita del museo progressivo scoprendo alcune curiosità e vicende legate a questo importante periodo artistico attraverso la visita della sezione di arte contemporanea del museo della città.
SOLO VISITA 3 ORE
VISITE GUIDATE ALLE MOSTRE TEMPORANEE
In occasione delle mostre temporanee la Coop Itinera in collaborazione con la Fondazione si rende disponibile ad effettuare, per le scuole secondarie di primo e secondo grado, visite guidate-interattive dedicate all’evento espositivo in corso. Nell’ambito della visita sarà dato spazio se richiesto anche alla visita  della collezione permanente. Il calendario delle mostre e le tematiche affrontate saranno comunicate non appena completato il programma delle iniziative.

Per informazioni
Coop.Itinera via Borra 35 Livorno

Tel.0586/894563 interno 3 e mail didattica@itinera.info

fax 0586/219475 dal Lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 

settore didattica: Michela Vianelli, Sarah Bovani

Per partecipare
Compilare ed inviare il modulo di adesione allegato e inviarlo via mail a didattica@itinera.info oppure via fax al num. 0586/219475. La partecipazione è gratuita, è necessario inviare la richiesta di partecipazione entro e non oltre il 31 ottobre 2018. 
